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DISCUSSIONI — TORNATA B E L 2 5 FEBBRAIO 1 8 8 5 

Atti Parlamentari 

LATITI.4 XV — V" SJ88STOW5 

Così rimane approvata l' appendice numero due 
dell 'allegato E \ ed essendo già votati gli alle-
gati F, G, rimangono approvati il contratto, il 
capitolato, e tutti gli allegati che si riferiscono al 
paragrafo primo del primo articolo del disegno di 
legge, 

Però, avanti di dichiarare approvato questo 
primo paragrafo, ricordo alla Camera l 'ordine del 
giorno presentato dagli onorevoli Palomba, Pais, 
C4iordano, Solinas Apostoli, Salaris, che è così 
concepito : 

u L a Camera raccomanda al Governo di prov-
vedere la estensione, alle ferrovie Sarde delle ri-
duzioni di tariffe, che saranno stabilite per le 
ferrovie Continentali e Sicule, e passa all 'ordine 
del giorno. Tl 

V onorevole Palomba ha facoltà di parlare per 
svolgerlo, 

Palomba. Durante questa lunghissima discus» 
sione delle convenzioni ferroviarie, fui parecchie 
volte per prendere la parola, -specialmente per la 
parte relativa alle tariffe. 

Me ne distolse la profonda convinzione ohe io 
aveva, ..©sjer© la mìa . parola assolutamente. super« 
fitta, posto, che oratori valentissimi, e certamente 
molto autorevoli, erano scesi in campo a combat-
tere strenuamente, con insistenza, e diciamolo 
jjtirei con qualche frutto. Imperocché se non sem-
pre riportarono brillanti vittorie, pur tuttavia 
hanno colla loro insistenza conseguito qualche cosa 
bell'interesse del paese; e testò nell'interesse di 
tìna classe benemerita, della classe operaia. 

Però permettetemi, signori, che io, prima di 
svolgere brevemente il mio ordine del giorno, fac-
cia una considerazione generale, che f r a l e princi-
palissime cause dell' attuale trasformazione eco-
nomica debbono indubbiamente noverarsi, la stra-
grande potenza dei mezzi di produzione, la 
estensione di questi mezzi non proporzionata al 
consumo e la grande potenza dei mezzi di trasporto. 

Quest' ultima ha creato, insieme ad altre cause, 
una grandissima concorrenza in Europa, ha creato 
grandi monopoli, e tende a poco a poco a distrug-, 
gere la classe dei commissionari, spedizionieri ed 
anche dei vettori, dappoiché coi moderni mezzi 
di trasporto, le Compagnie di navigazione vanno 
di mano in mano facendo diminuire i contratti 
di noleggio, così come le Compagnie ferroviarie 
vanno di mano in mano facendo scomparire le 
lettere di vettura. 

Ora, signori, qua! garanzia abbiamo noi per 
poter moderare gli eccessi di questi grandi mezzi 
di trasporto che costituiscono per se stessi monn-

nopolio ? Nessun altro all' infuori delle tariffe bene 
studiate e ben meditate; perchè la questione dell© 
tariffe, che ia apparenza è una questione mate-
riale e di cifre, forse prepara il maggiore o mi-
nore svolgimento dell'organismo commerciale ed 
industriale. È se tanta influenza hanno le tariffe, 
la giustizia dell 'ordine del giorno da me presen-
tato alia Camera, e con me sottoscritto da tutti i 
deputati sardi appartenenti ai diversi partit i 
della Camera, è evidente. 

Io anzi mi potrei dispensare di svolgerlo, poi-
ché le ragioni in appoggio del medesimo furono 
già abbondantemente svolte dall'onorevole Rosano, 
dall'onorevole Lazzaro e da tanti altr i che propu-
gnarono una riduzione di tariffe in favore dei 
prodotti agricoli. 

Ma oltre quelle ragioni generali che furono ac-
cennate, altre ragioni speciali e tutte peculiari 
per la Sardegna esistono; e più di tutti dovrà 
riconoscerlo l'onorevole G-enala il quale visitò 
l isola di Sardegna, ebbe campo, colla sua inge-
gnosa operosità di esaminarne le condizioni eco-
nomiche, e ci può dire la menta della Oommis* 
rione per Vinchi cita ferroviaria. Dunque Fono« 
retole G-enala ia bene che colFordinamento legì« 
elativo del l 0 maggio 1877, alle ferrovìe sardo & 
concessa la scala mobile che egli stesso fidila sua 
dotta relazione qualificò Cernie improvvida, e •de* 
terminando egli stesso la sovvenzione con la SÌ* 
guente forinola: S = 14,800 — 0,50; p. 7,000, 
cioè la sovvenzione fissa diminuita della metà 
della differenza f ra il prodotto lordo reale e le 
lire 7,000, dichiarava lo stesso signor ministro 
Genala, che essa non poteva in alcun modo allet-
tare un concessionario a promuovere il traffico al 
di là del prodotto lordo di 7000 lire, perchè le 
spese d'esercizio necessario a produrlo sono calco-
late nel rapporto del 46 per cento del prodotta 
lordo eccedente il limite delle lire 7000, montre 
in fatto superano notevolmente codesta misura. 
Eppure, poco dopo questa favorevole concessione, 
venne stabilito, a danno dei trasporti ferroviar i 
dell'isola di Sardegna, un diritto fisso di cente-
simi 20 per tonnellata per le tariffe speciali^ men-
tre non si sarebbe potuto pretenderlo che per le 
tariffe generali. 

L'onorevole ministro Cenala, che ha procèduto 
con molto zelo e con molta intelligenza agli inter-
rogatori! delle persone più competenti, interroga- ' 
torii che rimangono registrati negli atti voluminosi 
dell'inchiesta, ha udito come sulle ferrovie sarde, 
e questo è stato dimostrato al ministro per mezzo 
di confronti con la altre tariffe del regno, si paghi 
il 20' per cento di più che con tutte lo altre ta-


